Abstracts

Prima parte

La storia dell’educazione in prospettiva comparata
di Nicola Silvio Barbieri

Comparative education is a branch of educationall&s strictly related
with history of education, both in the field of edtional theories and practic-
es. This paper will examine, in particularly in thest part, the nature of com-
parative education, both in its theoretical and gieal features, trying to link
it with the guidelines of historical research. Imetsecond part, a case will be
analysed, in which historical research in educateord comparative education
cooperate in order to reach a thick descriptiorttegd phenomenon of schooling
in the refugee camps.

L’educazione comparata € un ramo degli studi edueatrettamente connes-
so alla storia dell’educazione, per quanto attiesie alle teorie che alle prati-
che educative. Questo contributo analizza, in paléire nella prima parte, la
natura dell’educazione comparata, suoi aspetti iga pratici. Nella seconda
parte, viene preso in considerazione un caso specih cui ricerca storica in
ambito educativo e prospettiva comparata cooperahtine di descrivere il
fenomeno della attivita scolastica in campo profugh

L’identita complessa della Storia della ScienzaltElucazione tra ricerca e
didattica
di Luciana Bellatalla

The focus of this paper is on the identity of thetddy of the Science of ed-
ucation: in spite of the number of published essaythis topic, in Italy and in
Europe generally characterized by an archivist aggwh, it is yet difficult to
define clearly its methodological and epistemolabidentity. From the dis-
cussion four points become evident and inescap@bléhe researchers and,
therefore, for the teachers: the complex and alétd quality of this field of
inquiry; the peculiarity of its object — the educat —; the interrelations be-
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tween historical approach and epistemology of Etiooathe necessity to dis-
cuss on methodological perspectives and on thesotsof educational histo-
riography.

Il contributo si interroga sull'identita della St@r della Scienza dell’educa-
zione, che appare ancor oggi incerta nonostanteciehezza della saggistica a
disposizione che sembra inclinare, in Italia conet nesto d’Europa, verso un
approccio archivistico. Dalla discussione emergapuattro chiari punti inelu-
dibili per ricercatori ed insegnanti: la natura cqiessa ed articolata della
storia della Scienza dell’educazione, la spec#idiel suo approccio all’'uni-
verso dell’educazione; la dialettica tra ricostrome storica e epistemologia
pedagogica; la necessita di portare avanti una daisstone sui metodi, i conte-
nuti ed i compiti della nostra disciplina.

Prospettive dell’educazione comparata oggi
di Carla Callegari

In order to outline the perspectives of comparatdeication today, which
are intertwined with old and new problems of thectline, the contribution
will touch on the following issues: the resumptepistemological and meth-
odological discipline from the late twentieth cagtio the present day which
has drawn attention on a comparison between tharapblogical visions of
civilizations; comparative education and globalipatas a complex phenome-
non that gave rise the idea of "world citizenshifiie current problems and
possible lines of research within the discipline.

Al fine di delineare le prospettive dell’educaziccemparata oggi, che si
intrecciano a vecchi e nuovi problemi della disiripl il contributo tocchera i
seguenti temi: la ripresa epistemologica e metogict della disciplina dal
secondo Novecento ad oggi che ha posto I'attenzgaheaffronto tra le visioni
antropologiche delle civilta; I'educazione compaat la globalizzazione come
fenomeno complesso che ha fatto nascere l'ideaitteitlinanza del mondo”; i
problemi attuali e le possibili linee di ricercalatterno della disciplina

Letteratura per I'infanzia e Storia dell’educazione
tangenze e contraddizioni di un rapporto complesso
di Lorenzo Cantatore

The history of education is the result of the ilsteing of many fields of re-
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search and the use of historical sources often dédfgrent. The literature is a
powerful tool of knowledge for the history of edima In particular, the chil-
dren's literature can provide useful points of refece on the formation of the
collective. A new research perspective, howevesulshfocus on using that
children have made of the literature, investigatswmurces (diaries, themes,
memories, interviews) that return a voice to th&et historical subjects.

La storia dell’educazione é il risultato dell’irgccio di molti ambiti di ri-
cerca é l'utilizzo delle fonti storiche é spessdtmdiverso. La letteratura & un
mezzo importante di conoscenza per la storia dilidazione. In particolare,
la letteratura per I'infanzia puo fornire utili pundi riferimento circa la for-
mazione dei gruppi. Una nuova prospettiva di rieercomunque, deve focaliz-
zarsi sull'uso che i bambini hanno fatto della éettura, analizzando fonti
come i diari, i temi, i ricordi e le interviste, eldanno voce a questi soggetti,
storicamente, in silenzio.

Che cosa e e a cosa serve la storia dell’educazione
di Giovanni Genovesi

This paper tries to answer to two crucial questionbat is the history of
education? and what is its relevance in the culdtou? About the first ques-
tion, we can say that the history of education research, regarding the most
important subject of the Science of Education. &fuge, history of education
is a field of research aiming at reconstructing anterpreting the develop-
ment of educational events, through the theoretmalls of the Science of Edu-
cation. Moreover, concerning the second questiorcaresay that the history
of education is the most evident example that danatiers have no utility but
the effort to suggest and encourage intellectuakvad interpretation. Without
this effort, the existence itself of education hadasis and gives no result.

Il presente contributo intende dare risposta a disenande cruciali: Che
cosa € e a cosa serve la storia dell'educaziong@aCia prima domanda, si
puo rispondere che essa riguarda l'oggetto stessitadScienza dell’educa-
zione e che, percio, ha il compito di ricostruim iaterpretare lo sviluppo de-
gli eventi educativi attraverso gli strumenti inetuali che tale scienza le met-
te a disposizione. Quanto, poi, alla seconda doraaedpuo affermare che la
storia dell’educazione € I'esempio piu evidentgutnto le discipline scolasti-
che non abbiano altra funzione che quella di inaese incoraggiare lo sfor-
zo intellettuale dell’interpretazione dei dati. élfuori e al di la di tale sforzo,
I'educazione non ha motivo di esistere e non pue daultati.
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Il sito CIRSE come risorsa nella ricerca storico-edativa
di Chiara Grassi

The purpose of this essay is to analyze the uS#RBE’s, “Centro Italiano
per la Ricerca Storico Educativa” web portal as ausce of information.
CIRSE, founded in 1980, is an organization thatnpotes the study and sup-
ports the academic research about the History afidation. Its archive con-
tains a rich heritage of documentation, focusedhanhistory of schools, histo-
ry of didactic, history of teaching. We will examithe changes of its nature
and functions of its activities under the influeméenew communication media
and technologies.

L’intervento si propone di analizzare I'uso delosdlel CIRSE, if'Centro
Italiano per la Ricerca Storico Educativa”, qualésorsa per I'informazione
nel campo della storia dell’educazione. Nato nel8a9 il CIRSE &
un’istituzione, che intende promuovere gli studivpportare la ricerca acca-
demica nell’ambito della Storia dell’educazionestio archivio contiene una
ricca eredita di documenti, incentrati sulla stodaistituti scolastici, sulla sto-
ria della didattica e della pratica docente. In gbe contributo si prenderanno
in esame le trasformazioni avvenute nel Centresstesnelle funzioni della sua
attivita, in ragione dell'influenza delle nuove tetogie e dei nuovi strumenti
di comunicazione.

Profili della ricerca storico-educativa tra “micrasria” e “storie dal basso”
di Letterio Todaro

The text points out the original aspects gainedhistory of education
through the adoption of the typical perspectiveantzhed by the ‘micro-
history’ and ‘history from below’. The analysis hlgyhts the main peculiari-
ties of a close historical reading achieved throwfocus on details and the
use of materials and sources resulting from ordynsketches, memories of the
past and shared experiences within the educatiandlscholastic world.

L’intervento mette in luce gli aspetti originali €hla storiografia
dell’educazione puo ricavare dalle prospettive piepdella ricerca nellam-
bito della microstoria e delle “storie dal bassd’ analisi porta alla luce i ca-
ratteri specifici di una lettura storicamente ortata, puntando l'attenzione su
particolari e servendosi di strumenti e fonti dativda racconti, ricordi del
passato e da esperienze condivise all'interno dmhdo dell’educazione e del-
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la scuola
Seconda parte

Dal mito di Atlantide al’homo faber fortunae suad‘educazione tra occa-
sioni perdute e istanze emancipative
di Luciana Bellatalla

This paper takes into account two “metaphors”: fiys Plato’s myth Atlan-
tis, in the context pseudo-utopian of ancient thdugn one side; the idea of a
man responsible of his own destiny, which is ortd@key-point of Humanism
philosophy and of scientific modern revolution. Toaceptual and methodo-
logical context of this revolution is the backgrduof this paper which put an
interesting question: whether and how far new ddierperspective was able
to affect also development of educational field,alxbve all, educational the-
ory?

Il contributo esamina la visione dell’'uomo disegndi due “metafore” ri-
correnti, rispettivamente nell’antichita e nellalttura umanistico-rinascimen-
tale: il mito di Atlantide, raccontato da Platone ricollegabile ad una produ-
zione pseudo-utopica nel mondo antico; l'idea deliho autore del proprio
destino, sviluppata in maniera costante e continelUmanesimo. L’analisi &
condotta sullo sfondo del quadro concettuale e dwtmgico della rivoluzione
scientifica: in quale rapporto sta la nuova prodpet scientifica con la possi-
bilita di emancipare anche il sapere sull’educazalla dimensione scientifi-
ca?

Due modelli di educazione repubblicana nella Genala Seicento negli scritti
di Andrea Spinola e Gio. Francesco Spinola
di Carlo Bitossi

Two texts by Andrea Spinola and Gio. Francescodajri7th-Century Gen-
oese patricians and political writers (uncle andphew, respectively) offer dif-
ferent kinds of republican education at a distan€@ generation only, the for-
mer text dating from 1619s-1620s and the lattemfrb650s- 1660s. While for
Andrea Spinola the young patrician had to be edeatah order to become a
busy and thrifty merchant or entrepreneur, Gio. keasco Spinola outlined a
patrician education and lifestyle that tended lessards business than towards
feudal and courtly models, according to the change&enoese economy and
social structure in the Seventeenth century.
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Due testi, opera degli scrittori politici e patrigenovesi Andrea e Gio. Fran-
cesco Spinola, zio e nipote, databili il primo agfini '10-20 e il secondo agli
anni '50-'60 del Seicento, presentano due modelkdlicazione repubblicana
diversi sebbene distanziati di appena una genena&zidlentre per Andrea |l
giovane nobile doveva essere preparato a diventerattivo e parsimonioso
uomo d’affari o imprenditore, Gio. Francesco desesia una educazione e uno
stile di vita patrizi orientati meno agli affari eonon a modelli cortigiani e feu-
dali, in consonanza con le trasformazioni nell’ecomnia e nella societa genovesi
del Seicento.

Scelte scolastiche, canalizzazione formativa e opputa sociali degli allievi
di origine immigrata
di Marco Catarci

The contribution offers a pedagogical analysisha&f $cholastic choices car-
ried out by immigrant students in the Italian sedary schools. In this per-
spective, a deep analysis of the educational neédsudents with immigrant
background is necessary. These needs include $itigaissistance, jointly with
social care and orientation support. The choicehef “integrated model” rep-
resents, in this sense, a peculiar orientation ofimtercultural approach in
which every student can rely on equal opportunitieeducational access and
achievement.

Questo intervento offre un’analisi pedagogica dslbelte scolastiche degl
studenti immigrati nelle scuole secondarie italiarequesta prospettiva, € ne-
cessario un esame approfondito dei bisogni eduicdégli studenti che hanno
alle spalle famiglie immigrate. Questi bisogno coemglono I'assistenza lin-
guistica, unitamente ad attenzione alla dimensigoeiale ed al sostegno
dell'orientamento. La scelta del “modello integrataappresenta, in questo
senso, un orientamento peculiare di un approcderaulturale, nel quale ogni
studente puo trovare uguali opportunita di accedispromozione educativa.

Il Principe di Niccoldo Machiavelli: un saggio di educazione lg@a
di Giovanni Genovesi

The paper tries to find out the educational imgiicas in Machiavelli's “II
Principe”, trying, at same time, to understand wthgy haven’t been consid-
ered until now. This essay is, undoubtedly, a jgalittext but it has not to be
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thought as an instruction’s manual, devoted to tab#izens on oppressors be-
haviours. The main function is to draw the prin¢ipaunders of a science of
policy including necessarily an educational projéetsed on strict methodo-
logical processes. This is just what we can obsertiee utopia process.

Il contributo legge I'opera di MachiavelBub specie educationisercando-
ne, ad un tempo, le implicazioni educative e i mqgter cui fino ad oggi tali
aspetti non sono stati messi in luce. Celt®rincipe &€ un saggio politico e
non un manuale per guidare il popolo a comprendefeonteggiare la tiran-
nia dei capi. Il suo scopo principale & metterduoce le radici di una scienza
della politica e cio include necessariamente ungetto educativo, basato su
rigorosi procedimenti metodologici. Quanto, appyréantrinseco ad un dise-
gno utopico.

Il contributo storiografico di Tina Tomasi agli stdi sulle donne
di Tiziana Pironi

The present paper will analyze Tina Tomasi’s maiiigs devoted to the
problems of women’s education, published on “Scwofaitta”, starting from
1957. The aim is to highlight the subsequent deweémts in the historiog-
raphy field, thanks to the introduction of the caigy of gender.

Questo contributo compie un’analisi degli scrittildna Tomasi, apparsi su
“Scuola e Citta”, a partire dal 1957, dedicati argblemi dell’istruzione fem-
minile. Alla luce delle indagini avviate dalla stada, si intende fare un bilan-
cio degli sviluppi successivi in campo storiografigrazie all’introduzione
della categoria di genere.



